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Con il determinante contributo comunista 

La carcerazione 
preventiva è 

stata modificata 
Più tutele per i cittadini 
Ora, riformare i processi 

ROMA — Con 11 determinante apporto 
del PCI (la cui Iniziativa aveva determi­
nato, attraverso una sene di brucianti 
sconfitte del governo, ulteriori migliora­
menti del provvedimento), la Camera ha 
varato Ieri le nuove norme che modifi­
cano li regime della carcerazione preven­
tiva e della libertà provvisoria garanten­
do una maggiore tutela del diritti dell'im­
putato. «Una legge giusta, civile, da tempo 
attesa, realizzata In modo equilibrato e 
con soluzioni Innovative», secondo 11 giu­
dizio che ne ha dato Ugo Spagnoli nel mo­
tivare Il tsì» del comunisti a misure che 
segnano l'avvio del superamento della co­
siddetta legislazione d'emergenza. 

La legge è stata approvata con 455 voti 
favorevoli, 32 contrari e l'astensione del 
deputati del PdUP, di DP e della Sinistra 
Indipendente. La posizione di quest'ulti­
mo gruppo è stata decisa a maggioranza: 
molti premevano per l'assenso, in consi­
derazione della rilevanza politica e giuri­
dica delle nuove disposizioni e degli ulte­
riori miglioramenti Imposti In aula nel 
corso di un serrato confronto-scontro che 
aveva spezzato più volte l'assurda logica 
di schieramento pentapartito. Un riepilo­
go sommario delle caratteristiche del 
provvedimento documenta del resto del 
carattere profondamente Innovativo del­
la legge. 

DETENZIONE PREVENTIVA — I tem-

[>i vengono drasticamente ridotti. Per le 
Riputazioni più gravi, si passa da 10 anni 

e 8 mesi a 6 anni; per quelle più lievi da 8 
a 5 mesi. In proporzione la riduzione della 
carcerazione preventiva nel casi interme­
di. 

MANDATO DI CATTURA — Sono ri­
dotti sensibilmente anche i casi di obbli­
gatorietà del mandato di cattura. E grazie 
all'approvazione di emendamenti comu­
nisti sono ampliate le garanzie relative 
anche alla possibilità di revoca del man­
dato di cattura. 

LIBERTÀ PROVVISORIA — Sono am­
pliati I casi In cui può essere concessa la 
libertà provvisoria, tra l'altro con l'elimi­
nazione (anche qui grazie all'iniziativa 
comunista) del due sbarramenti più rile­
vanti posti dalla legge Reale alla scarce­
razione. 

INTERROGATORIO — D'ora In poi 1* 
arrestato dovrà essere Interrogato dal 
magistrato entro 11 tassativo termine di 
dieci giorni, altrimenti dovrà essere scar­
cerato. È una garanzia del tutto nuova 
introdotta nella legislazione penale. 

ARRESTI DOMICILIARI — Magistra­
tura e polizia avranno finalmente (sem­
pre per l'azione del PCI) regole e garanzie 
per gestire questo jegime che sarà diffe­
renziato per categorie di inquisiti: una co­
sa è doversene stare agli arresti in una 
villa con servitù, un'altra dovranno essere 
gli arresti domiciliari per l'indigente che 
ha diritto comunque a guadagnarsi il pa­
ne. 

TEMPI D'APPLICAZIONE — Era l'ulti­
mo scoglio della legge. È stato risolto Ieri 
mattina con l'accoglimento da parte del 
governo di alcune correzioni — anche 
profonde — alla pretesa di un generaliz­
zato rinvio dell'attuazione delle nuove di­
sposizioni. Cosi, appena approvata anche 
dal Senato, la legge entrerà subito in vigo­
re per quanto riguarda le nuove disposi­

zioni In materia di libertà provvisoria e di 
riduzione del casi di obbligatorietà del 
mandato di cattura, di Interrogatorio del­
l'arrestato entro dieci giorni, di termini 
ridotti della carcerazione preventiva per 
tutti coloro nel cui confronti verrà aperto 
procedimento penale all'indomani della 
pubblicazione del provvedimento sulla 
Gazzetta ufficiale. 

Per gli Imputati nel cui confronti è già 
in atto un procedimento, rimangono in 
vigore 1 vecchi «tetti» della carcerazione 
preventiva, ma con due rilevanti novità: 
primo, la durata complessiva della deten­
zione (sempre preventiva) non potrà esse­
re superiore a due terzi del massimo della 
pena prevista dal reato più grave conte­
stato; secondo, vale anche per loro la ga­
ranzia dei nuovi tempi per ogni fase del 
processo; processo di primo grado entro 
un anno e mezzo dall'arresto; processo di 
appello entro un anno dalia sentenza di 
primo grado; giudizio della Cassazione 
entro un anno dalla sentenza di appello. 

Sul ruolo fondamentale assolto dal Par­
lamento (non dal governo) nel giungere 
alla definizione e all'approvazione In tem­
pi relativamente brevi del provvedimento, 
aveva Insistito il vice-presidente del depu­
tati comunisti nel rivendicare al PCI 11 
mento della prima proposta legislativa, 
delle Iniziative per affrettare l'esame delle 
proposte In commissione, della battaglia 
per migliorare ulteriormente 11 testo-base 
formulato per l'aula. Dietro il processo le­
gislativo sta un dato politico di fondo: la 
valutazione della legislazione cosiddetta 
di emergenza. Molte di quelle disposizioni 
— ha sottolineato Spagnoli — sono state 
di grande utilità nella lotta contro 11 ter­
rorismo ma le ragioni temporanee che a-
vevano determinato quella legislazione 
sono oggi venute in gran parte meno. E 
comunque le garanzie democratiche non 
possono essere permanentemente com­
presse dalla perenne mancanza di volontà 
politica di chi governa di affrontare 1 pro­
blemi dell'efficienza della giustizia. 

D'accordo quindi con il ministro della 
Giustizia Martinazzoll sulla necessità di 
integrare le nuove norme con quelle che 
amplino la competenza penale del pretore 
(pena un nuovo pauroso accumulo di pro­
cessi); ma — si e chiesto 11 vicepresidente 
del deputati comunisti — di chi è la colpa 
del ritardi nel far camminare questa ri­
forma? Solo del governo: il PCI ha da 
tempo presentato e chiesto la discussione 
di un proprio progetto su questa materia. 
E altrettanto urgente è la riforma del pro­
cesso penale, anche attraverso prime mi­
sure anticipatrici per superare anche In 
questo campo l'emergenza, per favorire V 
espansione del diritti civili, per affermare 
quelli del singolo cittadino nei confronti 
della pubblica amministrazione e del po­
tere politico e giudiziario. Le nuove nor­
me ora definite — ha concluso Spagnoli 
— si collocano in questo quadro e segnano 
una prima, importante tappa di quel pro­
cesso di sviluppo dei principi di civiltà e di 
democrazia che non vogliamo s'interrom­
pano più. 

Da registrare Infine che, in sede di di­
scussione di un ordine del giorno comuni­
sta, il ministro Martinazzoll ha assunto 
l'impegno di riferire entro sei mesi al Par­
lamento sullo stato dei processi di auto­
mazione delle informazioni relative ai 
processi penali: meccanizzazione dei ca­
sellari giudiziari, censimento delle sca­
denze dei termini di carcerazione preven­
tiva, durata complessiva del processi. 

Giorgio Frasca Polara 

La Camera ha approvato 
le proposte del comunisti 
sulla carcerazione prerenil~ 
va perché si tratta di soluzio­
ni Incisive e praticabili, più 
delle alternative proposte 
dalla maggioranza e dal go­
verno. Ha certamente pesato­
li clima di difficoltà del go­
verno Craxl ed II conseguen­
te scoordlnamento tra I 
gruppi che lo sostengono. 
Ma non è questa la sola chia­
ve per capire quello che è 
successo. Se fosse tutta una 
faccenda di franchi tiratori 
non si comprenderebbe per­
ché In molti casi la commis­
sione Giustizi* abbia respin­
to alla unanimità alcuni e-
mendamenU del governo e 
come, dovendosi votare In 
aula a scrutinio palese, la 
maggioranza del deputati ha 
votato contro urta proposta 
del governo. Qualche giorno 
prima, nella stessa commis­
sione Giustizia, è accaduto 
un episodio analogo; è stato 
espresso all'unanimità e con 
scrutinio palese un parere 
fortemente negativo sul pro­
getto di condono edilizio pre­
sentato dal governo. Questo 
wuol dire che franchi tiratori 
e assenze non servono più a 
spiegare come funziona II 
Parlamento ed 11 rapporto 
che si crea In concreto tra 
maggioranza, opposizione e 
governo. 

Tutu si sono indignati 
quando qualcuno ha definito 

Quando 
sono 

le idee 
ad avere 
la meglio 

li Parlamento un •parco 
buoi; ma stranamente molli 
continuano a commentare le 
vicende parlamentari come 
se lì ci fossero del buoi, ap­
punto, non uomini e donne 
con una propria testa ed una 
propria responsabilità politi­
ca, E sulla non comprensio­
ne delle ragioni delle decisio­
ni parlamentari Incide an­
che la crescente tendenza a 
raffigurare I dibattiti come 
storie di agguati, traboc­
chetti. risse, colluttazioni. 
C'è anche questo, ma non c'è 
solo questo. 

In Parlamento ci sono uo­
mini e donne, e sono la mag­
gioranza numerica, che han­
no una propria dignità, che 
vogliono farsi una propria li­
bera opinione del problemi 
che si affrontano e delle so­
luzioni che si propongono 
soprattutto In materia di di­
ritti cIvllL Ieri e avantieri 
questi deputati si sono con-

Mntl della postili ita degli ar­
gomenti proposti dal comu­
nisti e II hanno preferiti a 
quelli del governo, non solo 
nello scrutinio segreto, ma, e 
più di una volta, anche nello 
scrutinio palese. 

Noi stessi abbiamo a volte 
preferito le proposte del go­
verno o di deputati della 
maggioranza quando ci sono 
apparse migliori delle no­
stre. 

Esiste Insomma nel Parla­
mento uno spazio per far 
prevalere, e questo vaie per 
tutti, opposizione e maggio­
ranza, la forza delle Idee sul­
la logica degli schieramenti 
precostitultl. 

Nulla perciò può essere 
dato per scontato In parten­
za. Le manovre che tendono 
ad Imporre con la forza solu­
zioni sbagliate, è II caso della 
fiducia posta sulle pregiudi­
ziali di incostituzionalità re­
lative al condono edilizio, so­
no destinate alla scondita 
proprio perché sfuggono al 
confronto delle Idee. 

Se la forza non aggrega 11 
consenso e se Invece 11 con­
senso si aggrega attorno alle 
Idee, se ci sono parlamentari 
che rivendicano autonomia 
di giudizio assumendosene 
la responsabilità, c'è motivo 
di ritenere che esistano le 
strade per tirar fuori questo 
paese dalla crlsL , 

Luciano Vrolanta 

Achille Occhetto traccia con «l'Unità» il bilancio di sette giorni tumultuosi 
ROMA — «Rivendico alle 
nostre scelte, alla nostra Ini­
ziativa il merito di aver acce­
lerato la riflessione critica 
sul limiti della legge 103. A-
brogarla per decreto, com­
missariare la RAI — come 
ha proposto la DC — è un'i­
dea pazzesca. Lavoriamo In­
vece — ma seriamente e con 
un termine rigido: due mesi 
— per costruire l'Impianto di 
una nuova legge e le condi­
zioni per dare all'azienda un 
consiglio d'amministrazione 
autorevole e competente. 
Noi vogliamo partire dal mi­
crocosmo della RAI per lan­
ciare la sfida di un rinnova­
mento totale: nel rapporto 
tra partiti e Stato; per 11 go­
verno democratico di un si­
stema informativo trasfor­
mato dalle Innovazioni tec­
nologiche; per la funzione 
strateglca-produttlva dell' 
industria della comunicazio­
ne In un paese moderno». A-
chllle Occhetto, della Segre­
teria nazionale del PCI, fa 
con l'.Unltà» 11 bilancio di 
sette giorni di fuoco e indica 
i problemi, le Ipotesi di solu­
zione, con 1 quali le forze po­
litiche dovranno misurarsi 
nel prossimi giorni. 

— Occhetto, in una setti­
mana ne sono successe di 
tutti i colori. Si parla di 
confusione, smarrimento 
generale... 

•E stata una settimana tu­
multuosa, ricca di colpi di 
scena, ma chiarificatrice. E 
io ho quattro buoni motivi 
per essere soddisfatto. Pri­
mo: il voto di maggioranza 
con il quale è stata bocciata 
la nostra richiesta di ascol­
tare Prodi ha messo in evi­
denza a chi faceva paura e a 
chi no che 11 presidente dell' 
IRI venisse a raccontare 
quello che è successo, chi gli 
aveva Imposto le scelte e chi 
no». 

•Anche I più increduli e in­
clini a lasciarsi coinvolgere 
dal polveroni hanno dovuto 

f(rendere atto di due fatti 
impidi: le nostre versioni sul 

discorsi e 1 comportamenti 
tenuti con Prodi non sono 
state mal" smentite, a comin­
ciare dal diretto interessato; 
non potevamo, quindi, che 
essere noi a chiederne l'audi­
zione in Parlamento. Secon­
do: non siamo stati neanche 
sfiorati da ipotesi lottizzatrl-
ci. Viceversa, noi — nessuno 
più lo può negare — abbia­
mo messo in moto il proces­
so di chiarificazione, nel mo­
mento stesso in cui, con un 
atteggiamento Inedito e di­
verso, ci siamo fatti promo­
tori di una nuova legalità, 
proponendo per primi a Pro­
di una metodologia di resi­
stenza verso 1 partiti prepo­
tenti. Questa possibilità glie­
la abbiamo garantita con la 
correttezza del nostro opera­
to. Tutto 11 processo che ne è 
scaturito è 11 frutto del tono 
del nostro colloquio con Pro­
di, di quella metodologia, 
che altri hanno rifiutato. L* 
unica cosa di cui debbo la­
mentarmi è che dopo l'asten­
sione di Prodi — con I margi­
ni di ambiguità che sono sta­
ti rilevati — campagne di 
stampa "dimezzate" abbia­
no oscurate 11 reale svolgi­
mento del fatti». 

«Terzo motivo di soddisfa­
zione: sono state le nostre 
decisioni in commissione, 
non le contromosse tattiche 
cui è stata costretta la DC, a 
togliere astrattezza ai ripen­
samenti sul limiti della 103; 
una legge che — a mio avvi­
so — non è riuscita a realiz­
zare l'effettivo passaggio del 
controllo sul servizio pubbli­
co dall'esecutivo al Parla­
mento. Infine: lo sfaldamen­
to della maggioranza. La DC 
si è dovuta ridurre a propo­
ste strumentali, che non 
stanno in piedi. PRI. PLI e 
PSDI. si sono mossi In modo 
diverso. Il PSI, dopo aver u-
sato con spregiudicatezza la 
vecchia legge, dopo aver re­
spinto 11 suggerimento no­
stro a muoversi In modo 
nuovo, ora—con le proposte 
di Martelli — si mostra di­
sponibile ad aprire una nuo­
va fase di discussione sulla 
nuova legge». 

Una RAI all'altezza 
di un paese moderno 

Ecco cosa pr li! 
Due mesi di proroga? Sì, ma per delineare 
una legge che regoli il sistema informativo, 
per dare all'azienda un governo autorevole 

Achille Occhetto 

— Al PCI viene mossa una 
crìtica: ma se voi stessi dite 
che la 103 è da riscrìvere 
perché avete insistito Unto 
per fare presto il nuovo 
consiglio? 
«Noi pensavamo che l'a­

zienda non potesse essere la­
sciata alio sbando con tutti i 
guai che ha; perché la vec­
chia legge non autorizza af­
fatto le prepotenze del parti­
ti; perché pensavamo — e 
noi così ci siamo rnos&i — 
che si potesse nominare un 
consiglio con criteri che già 
prefigurassero lo spirito ri­
formatore della nuova legge. 
Abbiamo sopravvalutato, e-
videntemente, la possibilità 
che anche altri si muovesse­

ro con Io stesso spirito». 
— Ma adesso che cosa acca­
drà? Cosa propone il PCI? 
•Per l'immediato noi di­

ciamo che 11 vecchio consi­
glio può essere prorogato ma 
per non più di due mesi». 

— Non si rischia, allo sca­
dere di questi 60 giorni, di 
ritrovarsi al punto di par­
tenza? Dopo, chi lo salva 
più il servizio pubblico? 
«Basta lavorare con serie­

tà di Intenti per delineare 1 
capisaldi della nuova legge e 
Individuare metodi e criteri 
per eleggere un nuovo consi­
glio. D'altra parte un proget­
to di legge noi lo abbiamo, 
ma vogliamo confrontarlo, 
discuterlo con gli altri. Un 

fiunto è fermo per noi: 11 Par­
amento non può essere e-

spropriato del suo potere di 
controllo perché la RAI pro­
duce cultura, non calzini». 

— Su una questione sono 
tutti d'accordo: la RAI fun­
ziona male proprio perché 
c'è una confusione terribile 
tra controllo, governo e ge­
stione, tra Commissione 
parlamentare, consiglio e 
struttura dirìgente. Secon­
do te come si può eliminare 
questa strozzatura? 
•Siamo pronti a discutere 

tutte le soluzioni e le propo­
ste degli altri partiti a patto 
che sia chiara la distinzione 
tra momento del controlio e 
della determinazione degli 
indirizzi generali (Parla­
mento) da quello di governo 

e gestione. C'è l'Ipotesi di 
Martelli, che propone di affi­
dare la funzione di controllo 
ad una "authority". Provia­
mo a farne un'altra, di ipote­
si. Se si decidesse che la RAI 
deve rimanere con l'attuale 
assetto proprietario (IRI) la 
struttura di governo e di ge­
stione potrebbe essere defi­
nita così: Il Parlamento e-
sprlme l'organo di governo(ll 
consiglio) scegliendo tra un' 
ampia rosa di candidature, 
garantendo la massima rap­
presentatività delle forze; TI­
RI esprime la struttura di 
gestione (direzione genera­
le)». 

— Tu stai suggerendo una 
separazione netta di ruoli e 
competenze. È un discorso 
che fai pensando soltanto 
alla RAI? 
«Ma qui sta 11 punto. Noi 

dobbiamo partire da questa 
vicenda per guardare a pro­
blemi di ben altra complessi­
tà. Io dico che 1 partiti deb­
bono star fuori dalla gestio­
ne diretta, che — nel caso 
della RAI — TIRI deve lavo­
rare senza Interferenze. Per­
ché ciò restituisce dignità ai-
la funzione Inespropriablle 
di controllo (del Parlamento) 
e di governo (del consiglio d* 
amministrazione). Io mi 
chiedo se non si debba anda­
re finalmente al di là della 
miseria del pettegolezzi, del­
le polemiche rapsodiche e 
non dobbiamo — invece — 
avviare un ragionamento 

che Investe la natura e 11 ruo­
lo stesso del partiti. Siamo in 
fase di riflessione istituzio­
nale? Allora sforziamoci di 
ripristinare una chiara di­
stinzione tra partiti e Stato, 
restituendo al primi la loro 
funzione politica, ideale, pre-
figurativa del modelli dì tra­
sformazione della società*. 

— Mi pare che la realtà sia 
abbastanza diversa. Oggi i 
partiti debbono faticare 
per arginare le accuse di vi­
zio lottizzatore congenito. 
Come si risolve l'equazio­
ne: partiti uguale a lottiz­
zazione? 
«Bisogna avviare una ri­

flessione anche autocritica 
sull'uso talvolta moralistico 
del termine lottizzazione. Ma 
non sarebbe lo stesso "lottiz­
zazione" mettere in mora il 
Parlamento? Oppure legitti­
mare una certa società? Al­
ludo alla società del ricchi e 
del forti, quella dove alber­
gano le belve feroci, che de­
tengono 11 potere, 11 dominio 
reali. Egualmente è "lottiz­
zazione" pensare di dare tut­
to a un solo partito, fosse an­
che quello ipotetico del "sen­
za tessera". Vediamo se sla­
mo capaci di scacciare mo­
nopolio e lottizzazione, e di 
costruire il pluralismo». 

— In questi giorni tutti 
giurano che non vogliono 
più lottizzare. È vero penti­
mento? 
«Temo l'ipocrisia. Se dav­

vero si vuole cambiare e non 

Piccoli attacca De Mita, la DC 
rinuncia al commissariamento? 

«Abbiamo dato un colpo mortale al servizio pubblico» - Ferrara: la commissione non 
può essere congelata - Da viale Mazzini appello per decisioni rapide ed efficaci 

ROMA — Due giorni dopo averla lan­
ciata con molta Iattanza («abbiamo un* 
Idea che è una cannonata», diceva Ton. 
Bubblco in commissione di vigilanza) 
la proposta de di commissariare la RAI 
è tornata come un «boomerang» a piaz­
za del Gesù provocando un bel terremo­
to. La DC è clamorosamente divisa e sta 
preparando 11 terreno per una precipi­
tosa ritirata. L'idea del commissario 
era difesa ancora ieri mattina da De 
Mita, in una Intervista a «La Stampa»; 
oggi la difenderà sul «Popolo» Clemente 
Mastella. Ma il nuovo e reciso «no» pro­
nunciato Ieri mattina da Martelli, du­
rante una conferenza stampa del PSI, e 
le severe rampogne di Piccoli hanno 
spinto Ton. Bubblco a una clamorosa 
marcia Indietro. In una dichiarazione 
l'esponente de ha abolito I termini co­
me «abrogazione della 103, decreto, 
commissariamento». Parla vagamente 
di «proposta politica» sulla quale si at­
tendono adeguate risposte dalle altre 
forze politiche. Piccoli, Invece, rimpro­
vera al suo partito di essersi lasciato 
trascinare su un terreno minato: quel 
che è avvenuto equivale a iun colpo 
mortale per la RAI, a vantaggio delie tv 
private. 

Intanto c'è un altro Interrogativo: 

che cosa deve fare ora la commissione 
di vigilanza? Il compagno Maurizio 
Ferrara — che ne è vice-presidente — 
ha posto la questione al presidente Si-
gnorello e a Cossiga, dal quale è stato 
ricevuto su sua richiesta. Dice Ferrara: 
«La commissione non può essere conge­
lata e sottrarsi ai suol compiti istituzio­
nali, tra 1 quali vi è l'elezione di 10 mem­
bri del consiglio RAI», la commissione, 
anche In questa fase, può e deve discu­
tere criteri e nomi da eleggere», mi au­
guro che 11 presidente Signorello convo­
chi al più presto l'ufficio di presidenza 
per discutere e decidere al riguardo—, 
in caso di stallo della commissione stes­
sa, mi riservo di decidere In merito alla 
mia presenza nello stesso ufficio di pre­
sidenza». 

Ieri ha preso posizione anche il consi­
glio d'amministrazione RAI !n carica, 
con un documento unanime. Dopo aver 
fornito dati che escludono l'ipotesi del 
commissariamento prevista óer ragio­
ni di bilancio dalla legge 103 (f repubbli­
cani vi hanno insistito anche Ieri) e ri­
cordati I problemi dell'azienda, il docu­
mento auspica che «quanti credono nel 
servizio pubblico—, si facciano solleciti 
protagonisti di un disegno politico e 
normativo che conferisca alla RAI la 

capacità di rappresentare al massimo 
grado di efficienza e di credibilità gli 
interessi della collettività». Contro le 1-
potesl commissariali si sono schierati 
anche 1 dirigenti dell'azienda con un 
comunicato della loro associazione CA­
DRAI). Un monito a non lasciar corro­
dere l'immagine e 11 senso del servizio 
pubblico «che vedo vacillare paurosa­
mente* è venuto dal sen. Bonifacio. 

Per quanto riguarda ancora la com­
missione di vigilanza (il cui presidente, 
Signorello, ha incontrato Ieri la Jottl e 
Cossiga dal quali si attendono 1 pareri 
sulla ammissibilità della proposta de di 
commissariamento) c'è da registrare 
una risoluzione del senatori Fiori e Mi­
lani (Sinistra indipendente) che sugge­
risce meccanismi pubblici, sulla base 
delle «rose di candidati» per eleggere 110 
membri del Consiglio d'amministrazio­
ne RAL Sul fronte dei partiti s'è già ac­
cennato alla conferenza stampa del 
PSL Martelli, detto «no* al commissa­
rio, ha proposto una proroga di 60 gior­
ni «durante 1 quali, sperando di non 
peccare di ottimismo, un comitato ri­
stretto potrebbe mettere a punto una 
nuova legge, da varare poi con decreto 
o In aula con procedura d'urgenza*. 

a. z. 

mettersi una foglia di fico 
per mascherare le proprie 
vergogne, bisogna avere 11 
coraggio di guardare In fac­
cia alla vera lottizzazione di 
questi anni. Per tornare al 
tema del sistema della co­
municazione, la vera lottiz­
zazione è l'espropriazione 
della notizia, delle Informa­
zioni, della possibilità di in­
tervento della società. Bada, 
non dico del PCI, ma delia 
società, det suol movimenti, 
delle sue realtà: la fabbrica 
la scuola, la droga, la mafia. 
Su tutto prevale l'immagine 
del "palazzo". Perciò lo dico: 
no al polveroni, a certe me­
schinità affiorate anche in 
questi giorni. Non ci sto a 
buttare l'acqua sporca e il 
bambino, ad altisonanti 
campagne antl-lottlzzatricl 
che vogliono negare ia fun­
zione del Parlamento e delle 
forze politiche. Se c'è chia­
rezza su questo punto, se si 
vuole lavorare a una legge In 
grado di governare demo­
craticamente 11 sistema in­
formativo e 1 processi Inne­
scati dalla Innovazione tec­
nologica, che ne colga la fun­
zione strategica In un paese 
che non voglia essere messo 
al margini del moderni pro­
cessi di sviluppo, ha un senso 
prendersi quel due mesi di 
tempo». 

— Non è un discorso che 
rischia di andare troppo a-
vanti, tanto da fare perde­
re di vista 1 problemi più 
Immediati? 
«No qui c'è una novità nel­

le nostre scelte, che spiega 
anche perché sentivamo T 
assillo di far presto. L'Indu­
stria della comunicazione 
può consentire al nostro pae­
se di ridurre il gap tecnologi­
co, di dare obiettivi e unità 
alle forze produttive. Il senso 
del discorso che abbiamo 
fatto a Prodi sta tutto In que­
sta Ispirazione, contro la lo­
gica delie rendite, del pastic­
ci, del parassitismi. I grandi 
cambiamenti — quelli che si 
riassumono nella cosiddetta 
"informatizzazione della so­
cietà" — debbono essere af- . 
frantati con una ottica pro­
duttiva. Non si può scherza­
re su questa doppia sfida in­
crociata: battaglia contro la 
lottizzazione, strategia pro­
duttiva del sistema. I costi­
tuenti non potevano Imma­
ginare questo groviglio di 
problemi, ecco perche è un 
tema squisitamente Istitu­
zionale». 

— Però le campagne nasco­
no, l'opinione pubblica si 
smuove soltanto quando 
c'è una spartizione, quan­
do scoppia una polemica 
sullo spazio che 1 tg danno 
a .questo o a quello— 
«E un limite grave. Non d 

si può muovere soltanto 
quando c'è qualcosa che "fa 
campagna". Il problema non 
è solo limlnutaggto del noti­
ziari, ma una riforma del te­
legiornali che porti l'alterna­
tiva, la diversità delle posi­
zioni dentro la notizia; che 
non emargini più 1 veri pro­
prietari del servizio pubbli­
co, 1 cittadini che pagano il 
canone. Sento l'esigenza di 
una maggiore presa di co­
scienza, di un grande movi­
mento di lotta. Non si può 
stare a guardare, né delegare 
tutto alle tenzoni tra 1 gruppi 
dirigenti. Deve scendere in 
campo un grande movimen­
to di massa che, In virtù del 
canone che paga, possa ri­
vendicare la fine delTcmar-
gnazione, di essere ascolta-

, di contare*. 
— E se domani ci trovassi» 
mo di nuovo di fronte a un 
disegno spartitorio della 
RAI? 
•Se domani qualcuno vo­

lesse lasciare le cose come 
stanno, o rimescolare la 
spartizione di reti e testate 
contando sul nostro silenzio 
— perché magari paurosi 
della lottizzazione, che essa 
possa sfiorarci — si sbaglia: 
battaglia contro la lottizza­
zione non significa disarmo 
di fronte alle volontà di di­
scriminazione verso tutta 
una parte delle forze politi­
che e del paese*. 

Antonio Zoflo 

E hanno avuto la faccia dì vantarsi 
L'arUcolo 12 della legge di 

riforma della RAI prevede il 
commissariamento del con­
siglio d'amministrazione. 
Vediamo In quali cesi e at­
traverso quali procedure. Di­
ciamo subito che 11 caso è 
uno solo: quando — cito te­
stualmente — -nel bilancio 
consuntivo II totale delle 
spese superi di oltre 1110% il 
totale delle entrate previste». 
Primo rilievo: la RAI ha 
chiuso l'ultimo esercizio In 
attivo, e perciò, al momento, 
non ricorrono gli estremi per 
la decadenza del consiglio d' 
amministrazione. Forse In 
avvenire le cose potranno 
cambiare. In ogni caso, lo 
scarto di oltre il 10% fra le 
spese e le entrate dovrà esse­
re verificato In sede di con­
suntivo alla /ine del 1934 e 
non prima. 

Proseguiamo. Ad accerta­
re l'eventuale scarto fra spe­
se ed entrate, dovrà essere II 
collegio del sindaci. Il quale 
ha l'obbligo di riferire, entro 
15 giorni, alla commissione 
parlamentare di vigilanza, A 
questo punto è competente 
solo la commissione di vigi­
lanza (non II governo) a di­
chiarare che ricorrono le 

condizioni per II commlssa-
i lamento. 

Terza fase. La commissio­
ne nomina a maggioranza 
qualificata di due terzi (un 
minimo di 21 voti su 40 par­
lamentari) un collegio com­
missariale di cinque mem­
bri. due del quali designati 
dallIRL Questo collegio ha 
vita breve: dura solo quattro 
mesh Un'ultima annotazio­
ne: 11 collegio commissariale 
sostituisce II consiglio d'am-
mlntstrazlone e Insieme (ri­
marchiamolo) Il direttore 
generale-Giacchi, a norma 
dell'articolo 12, anche 11 di­
rettore generale decade. 

Questa è la legge. Dunque 
la DC, proponendo •l'ammi­
nistrazione straordinaria 
nell'immediato*. propone 
una cosa per la quale non ha 
lo strumento di attuazione. 
Che cosa chiede la DC? Stia­
mo alla lettera del documen­
to presentato martedì alla 
commissione di vigilanza. Le 
cose chieste sono due: 1) sia 
sospesa (non rinviata, si ba­
di: sospèsa) la nomina del 
consiglio d'amministrazio­
ne; 2) «governo e forze politi­
che assumano tutte le Inizia­
tive volte a consentire, nell' 
immediato, anche in via 

straordinaria, l'amministra­
zione della RAI». 

Primo punto. Una legge 
non revocata, la sola che an­
cora regoli l'assetto della 
RAI, fa obbligo alla commis­
sione parlamentare di nomi­
nare 10 del 16 consiglieri (P 
amministrazione. Ora la DC 
fa pressioni perchè la com­
missione, che è il parlamen­
to, rifiuti di adempiere a un 
obbligo dilegge. Ecco, onore­
vole De Mita, un chiaro e-
semplo di sovversivismo del 
gruppi dirìgenti, n parla­
mento approva una legge. E 
poi I» DC pretende che sia lo 
stesso parlamento a disap­
plicarla. Afa che cos'è questo 
se non 11 legalismo protervo? 

Secondo punto. L'ipotesi è 
d'una •amministrazione 
straordinaria nell'Immedia­
to» che governo e forze politi­
che debbono rendere possibi­
le con 'tutte le Iniziative con­
seguenti». E quali sono que­
ste 'Iniziative conseguenti»? 
Una legge M riforma della ri­
forma (per la quale non ba­
sterebbero pochi mesi, e 
dunque ha del vaniloquio 
parlare di commissariamen­
to nell'immediato)? Oppure, 
secondo 11 minatorio annun­

cio dell'onorevole Bubblco In 
commissione, 11 decreto leg­
ge? Con tutta evidenza, 1 casi 
non sono che due: la propo­
sta DC o è una guasconata, 
un diversivo momentaneo, 
un'alzata di voce per farsi 
coraggio, una Improvvisa­
zione che suscita disagio 
perfino tra parlamentari de 
un rigonfiamento di muscoli 
In vigilia elettorale, un se­
gnale non amichevole ad al­
cuni alleati; oppure è un as­
salto golpista. Personalmen­
te propendo per la prima ipo­
tesi 

Resta comunque aperto 11 
problema delle nomine. In 
dettaglio: U problema del sei 
consiglieri nominati dalll-
RI; e 11 problema del dieci 
consiglieri che la commis­
sione non potrà non nomi­
nare nell'immediato (se non 
violando la legge: e credo di 
poter prevedere eoe fi presi-
dente Signorello non con­
sentirà violazioni di legge). 

Isti di ProdL L'onorevole 
Minteti* ha sostenuto In 
commissione martedì che 11 
suo partito, sensibile allln-
dlgnazlone popolare dopo le 
nomine IBI, è determinato a 
una revisione radicale del 

comportamenti. Evviva. Sta 
come segno della svolta a-
vremmo preferito, invece 
della guasconata arrogante, 
le dimissioni del due de desi­
gnati dal professor Prodi: 
Balocchi e Pollini. Al conve­
gno d'una rivista (clandesti­
na la rivista, ma pubblico 11 
convegno), il professor Ba­
locchi, consigliere d'ammi­
nistrazione della RAI in ca­
rica, non ebbe esitazioni a di­
re alla platea (e Prodi doveva 
ancora decidere) *sono un 
lottizzato e, a quel che mi si 
assicura, un lottizzando*. 
Non c'è più ritegno. Quanto 
al Folllnl-baby, sfuggono a 
tutti le sue attitudini ad am­
ministrare una azienda co­
me la RAL 

I dieci della commissione 
parlamentare. Abbiamo for­
malizzato una indicazione di 
nuove regole, adottabili su­
bito, senza che si aspetU al­
cuna riforma della riforma. 
Chiederemo che la commis­
sione di vigilanza nomini 1 
dieci consiglieri dammlnl-
strazkmescegllendoU dentro 
una rasa larga. Indicata da 
tutti i gruppi parlamentari. 
oltre che dalle Regioni; e che 
di ogni candidato sìa notala 

biografia; e che I candidati 
siano discussi nome per no­
me. Non ci illudiamo. Pos­
siamo prevedere che questa 
nostra proposta sarà contra­
stata. Uà si vedrà allora chi è 
veramente contro la lottizza­
zione e chL al contrario, vuo­
le perpetuarla. 

Su troppi giornali, dopo le 
nomine IRL tutti I partiti so­
no stati accusati, senza di­
stinzione, di spirito lottizza-
torlo. Tutu uguali Partia-
mone chiaramente, n PCI ha 
incoraggiato Prodi a sceglie­
re In autonomia. Ho in pro­
posito alcune opinioni. Pen­
so che questo appoggio lo af 
sarebbe potuto esprimere 
con più forza, attraverso una 
campagna di colnvolglmen-' 
to dell'opinione pvbbUca. 
Forse U dibattito avrebbe In­
dotto I lotUzz&tori a minore 
arroganza; forse Prodi ne a-
vreboe ricavato più corag­
gio. Comunque sia, è decente 
mettere allo stesso livello 
ProdL pur Inadeguatamen­
te, e chi l'ha dlltvglato (è lì 
caso deU'onorevoìeBubbico) 
Inumandogli di occuparsi di 
acciaio e non della RAI? 

Giufppt Roti 


